
L'impresa 
e i diritti 

dei lavoratori 

IACOPO MAIAOUOINI* 

L a denuncia dei 
compagni del­
l'Alia landa è di 

^ ^ ^ grande Impor-
" " S " - tanza in sé, per 
li presa di cosclenia sul co­
siddetti diritti negati in 
azienda che ha imposto alla 
opinione pubblica, ma an­
che - e Ione ancor di più -
perché ha riaperto sul tema 
del rapporti tra diritto di im­
presa e diritto delle persone 
un dibattito ed una riflessio­
ne critica, che (rancamente 
sembravano dimenticati nel­
la coaderì» di pochi illusi. 

In un'epoca di neoliberl-
smo imperante, propagan­
dato spesso con protervia 
da una pletora di rampami 
sostenitori, questa ventata di 
aita fresca lacera la moda 
conformista e ridi fiato a 
quanti, non dimentichi della 
Costituitone, hanno tempre 
Interpretato Jl lavoro quale 
Imponente momento di cre­
scita e di valorluailone del­
l'individuo e non di ollesa e 
svilimento delle tu* perso­
nalità. 

Personalmente non ho 
dubbi che le denunce del di­
ritti negati all'interno dell'Al­
fa Lancia e degli stabilimenti 

- Rat, lungi dal segnalare epi­
sodi (saliti ed anomali, ben 
si Inquadrano in una culture 
di Impresa che pone al verti­
ce del proprio credo la m»s-
slmlazazlone del profitto, In­
dicata quale metro di valuta-
«Ione di ogni altro momento 
dell! Vite «stendale eccella­
lo soltanto se funtlonale • 
non di intralcio al consegui­
mento di quel risultato. 

E tale concezione non so­
lo he caratterizzato una Im-
prendltorlallla die si crede­
va modem*, che tele credo 
ha vie vie trasmesso alle su­
bordinate gerarchie atten­
dali appressate soliamo te 
capaci di assicurare com­
portamenti funik>neli • quel 
disegno, mi ha condiziona-
lo In maniera pia ameno co­
sciente anche I comporta-. 
menti di soggetti, Individuali 
e collettivi, storicamente an­
tagonisti dell'Imprenditore e 
anche di soggetti e istituzio­
ni terzi rispetto al momento 
produttivo. 

Per chiarire II mio pensie­
ro vorrei fere degli esempi 
treni dille personale espe­
rienza di legale delle Cgll e 
dei lavoratori in numerose 
cause di lavoro. 

Negli stabilimenti Alfa 
LarrSla l'esercizio del diritto 
di sciopero viene fòrtemen­
te condizionato. In questi 
stabilimenti, Infatti, il lavoro 
« strutturato In modo tale 
che I veri momenti produtti­
vi «ano rigidamente conca­
teniti l'uno con l'altro, in 
guisa che anche il più picco. 
io Intoppo che Interessi un 
tingalo segmento rischia di 
ripercuoterai ^ cilena sugli 
altri, tenta possibilità di suo 
temporaneo accantona­
mento. Rimitelo; allorquan­
do sciopera un singolo re­
perto produttivo l'Alta Lan­
ci! mette in liberti, senza 
stipendio, tutti I lavoratori 
(centinaia) dei reparti colle­
gati, In tale modo, « cause di 
un determinato modello 
produttivo Imposto dell'elio, 
gli scioperi articolari (a 
scacchiera, a singhiozzo) 
che decenni di giurispruden­
za costituzionale hanno di­
chiarato pienamente legitti­
mi, non hanno più diritto di 
cittadinanza, risultando l'u­
nica forme di sciopero am­

messa quella di tutte le mae­
stranze contemporanea­
mente. 

Altro esemplo, l'accordo 
sindacale del 4 maggio 
1987, che ha segnato l'in­
gresso della Fiat all'Alfa Ro­
meo, ha rappresentato su 
vari punti un peggioramento 
secco delle condizioni di vi­
ta e di lavoro dei dipendenti. 
La stessa Fiom, con oneste e 
coraggio, nell'lllustrare ai la­
voratori I contenuti dell'ac­
cordo, non ha taciuto un sif­
fatto giudizio, coerente coi 
risultati di una Intesa che ad 
un certo punto si è ritenuto 
di non potere più migliorare. 
Per citare solo due aspetti, i 
gruppi di produzione (dei 
quali non si vuole tessere l'e­
logio, me solo sottolineare 
la scelta del valore che han­
no rappresentato a favore 
del riconoscimento e della 
valorizzazione della profes­
sionalità dell'individuo) so­
no stati soppressi per fare 
spazio al ritorno al lavoro 
parcellizzato, su postazione 
individuale fissa, rigidamen­
te predeterminato nelle sue 
fasi e nel suol tempi di ese­
cuzione, giudicato pia fun­
zionale alle esigenze del­
l'impresa. Tali esempi, mi 
pare, dimostrano l'assoluta 
egemonia culturale avute In 
questi inni del credo neoli­
berista nella impostazione e 
nelle disciplina del rapporti 
di lavoro e, più in generale, 
della vite dentro le aziende. 
E all'esterno tale assetto ha 
trovato consensi non solo 
tra 1 suoi fautori (il che è 
scontato), ma anche - ad 
esemplo - in settori autore­
voli della magistratura (il 
che e meno scontato), 

E gran parte della 
produzione npr-
mattva di questi 

^ ^ ^ ultimi anni, tutta 
a^^^m protesi elle co­
siddetta liberalizzazione del 

,r!»!Mt°?dei riparti di li-
jfoio, nqn * certo immune 
dajl'lnfluenze di tale Impo­
stazione culturale. 

Generalizzazione delle as­
sunzioni nominative, dei 
contratti a termine ne sono 
esempi eloquenti, tutti nel 
segno della precarietà dei 
rapporti di lavoro e della ri-
cattabltita del lavoratori: Il 
caso più clamoroso rimane 
- per me - quello del con­
traili di formazione e lavoro 
dove - a tacer d'altro - mi si 
deve ancora oggi spiegare 
perche i giovani con tali 
contretti assunti non debba­
no contare nulle neppure 
per la costituzione delle rap­
presentanze sindacali azien­
dali e per la fruizione del di­
ritti sindacali previsti dallo 
Statuto dei lavoratori (titola 

Il primato del diritti della 
persona e de) lavoratori sul 
profitto di impresa non co­
stituisce l'irrilevante opzio­
ne di chi scrive, bensì è so­
lennemente affermato dalla 
nostra Costituzione. 

Il lavoro e strumento di 
emancipazione dell'Indivi­
duo, l'organizzazione e le at­
tiviti sindacali sono mo­
mento non formale di svi­
luppo della persona umana 
e di partecipazione dei lavo­
ratori all'organizzazione 
economica, sociale e politi­
ca del paese (arti. 3,39 e 40 
Cosi.); l'iniziativa di impresa 
non può svolgersi a danno 
di tali dintti (art. 41 Cosi.). 
•Avvocato della Cgil di Milano f 

/hiediamo a tutte le lavoratrici 
di superare ogni paura e raccontarci 
le loro esperienze, le loro storie, i fotti...»: è un 
appello che viene dalle comuniste 

Le donne del Trasimeno 
•Bj Cara Unità, noi donne comuni­
ste del Trasimeno esprimiamo la no­
stra piena solidaneta al lavoratori 
Fiat e ci sentiamo in dovere di de­
nunciare che anche nella nostra real­
ti, un comprensorio costituito essen­
zialmente da una fitta rete di piccole 
e medie imprese, esiste purtroppo 
una situazione di estremi graviti, 

Alcuni mesi ottono abbiamo com­
piuto un'indagine sul lavoro femmini­
le nella piccola Impresa utilizzando 
un questionarlo che abbiamo fatto 
compilare a circi cento lavoratrici, 
scelte i campione nel nostro com­
prensorio, ed il primo elemento che 
abbiamo riscontrato da questo lavo­
ro, ancor prima di disporre dell'eia-
boranone di tutti 1 dati raccolti, è 
stato preliminarmente il disagio e la 
paura di esporsi e di parlare, nel ri­
spondere alle domande del questio­
nario, peraltro anonimo. 

Sappiamo anche, a seguito di col­
loqui avuti con singole lavoratrici e 
con donne impegnate nel sindacato, 
che nella maggior parte delle azien­
de, soprattutto in quelle dove non 
c'è la presenzi del sindacato si verifi­

cano fatti allarmanti di negazione di 
fondamentali diritti, di sfruttamento, 
di ricatti e dì intimidazioni. 

Cosi, perchè tutti sappiano (non 
solo quindi chi vive determinate si­
tuazioni) ecco di seguito ciò che 
troppo spesso si nasconde dentro I 
cancelli di molte fabbriche: 

- Il mancato rispetto del periodi di 
maternità (le lavoratrici sono «solle­
citate» a continuare la loro attiviti 
lavorativa In fabbrica oppure i domi­
cilio, a discrezione dell'azienda). 

- Le due ore di allattamento, di cui 
le lavoratrici madri devono usufruire 
per la durata di dodici mesi dalla na­
scita del figlio, sono in grande per­
centuale ignorale. 

- Parecchie assunzioni con con­
tratto di formazione e lavoro non 
vengono rispettate, In quanto ti ve­
rifica molto spesso che gli stipendi 
percepiti dalle lavoratrici risultano 
dimezzati o comunque non corri­
spondenti alla tariffa prevista dal 
contratto. 

- In fabbrica, Inoltre, le laypretrlcl 
possono anche sbagliare, perché 
•errare humanum est» ma tanno be­

nissimo che in questo caso all'errore 
commesso debbono rimediare dopo 
l'orario di lavoro, senza retribuzione. 
. - Il verificarsi di assunzioni -stra­

ne.: (lavoratrici assunte con contrat­
to di lavoro a domicilio, mentre lavo­
rano puntualmente in fabbrica ). 

- Ricatti padronali che impedisco­
no alle lavoratrici ogni tipo di denun­
cia delle situazioni sopraesposte e 
non permettono, con intimidazioni 
dirette, la presenza del sindacato in 
fabbrica. 

Questi sono I fatti più gravi di no­
stri conoscenza e che noi intendia­
mo denunciare all'opinione pubbli­
ca 

Riteniamo opportuno, al contem­
po, rilevare che ci sono anche Impre­
se in cui vengono rispettati i londa­
mentali diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori; ma siamo consapevoli 
che non è questo un dato che ci può 
consolare, dal momento che queste 
realti tono troppo poche per fare 
testo. 

Viene legittimo riflettere, e questo 
punto, se alla luce di d i che si verifi­

ca abbia un senso continuare a porci 
Il dilemma se siamo la quinta o sesta 
potenza economica del mondo occi­
dentale perché allora sarebbe anche 
utile sapere a quale prezzo è stalo 
pagato questo onore e chi Io ha pa­
gato e chi lo paga. 

Dal momento che i fatti esistono 
ma manca il coraggio della denuncia 
perché dietro ci sta il ricallo, chiedia­
mo che le lavoratrici vengano messe 
nella condizione di poter liberamen­
te parlare del loro lavoro promuo­
vendo assemblee in fabbrica con le 
organizzazioni sindacali oppure mo­
menti di confronto con le Istanze 
competenti, fuori dal luoghi di lavo­
ro, al riparo da eventuali intimidazio­
ni. 

Chiediamo alle lavoratrici di supe­
rare ogni reticenza e paura e di rac­
contarci le loro esperienze, le loro 
storie, I fatti. Garantiremo, da parte 
nostra, il massimo della discrezione. 

Lettera Amata. 
Perii Coordinamento 

donne comuniste del comprensorio 
del Trasimeno. Moiano (Perugia) 

«Era venuta 
per chiedere 
spiegazioni 
sul documento.. 

••Cara Unito, un pomerig­
gio del mese scorso mi trova­
vo In Sezione con due litri 
compagni. È entrata une com­
pagna pensionata di 77 anni. 
Ere venute per chiedere spie­
gazioni sul documento con­
gressuale. «Perché d vede po­
co - d disse - sono vedova e 
non ho più chi mi tiene al cor­
rente.. 

Abbiamo fitto del nostra 
meglio per accontentarla. 

Questo episodio, oltre a 
commuovermi Immensamen­
te, mi ha dato uni celici che 
mi sosterrà per parecchio 
tempo. 

.Genova 

Il commercio 
del condoni 
e la Riforma 
protestante 

IBI Caro direttore, il diziona­
rio Palazzi, pag.295, alla voce 
•condono, recita: •Rimettere 
lutto o piate del debito; per­
donate! dicesi specialmente 
dj tieni torti, errori, ecc; esem­
plo: gli voglio perdonareque-
sta scappatella*. 

Il governo ha deciso di con­
donare il lieve torto, o la 
•scappatella», dell'evasione fi­
scale. Tale condono, tradotto 
in soldoni - é II caso di dirlo -
suona cosi: «Tu rubi al fisco; 
potrai rubare anche in futuro 
se pagherai ogni tanto il 
"prezzo" al governo, sempre 
in cerca di gettiti dai meno ab­
bienti; purché continui a dare 
"consensi" a chi te lo permet­
te o permetterà.. Come non 
pensare allora, alla «vendita 
delle indulgenze» che tanto 

fece Infuriare a suo tempo Lu­
tero (e da qui la sua protesta)? 

Anche allora, a prezzi talo­
ra modici, venivano «condo­
nati» .delitti commessi e da 
commettere». Forse il mini­
stro Colombo, cattolico a 24 
carati, si sari Ispirato a quel 
commercio. E sperabile che 
incontri tantissimi Luteri... 

Giovanni Rocchi Roma 

ALBERT 

Il contributo di 
Enzo Modica nelle 
organizzazioni 
giovanili 

i ta Caro direttore, ho appre­
so con dolore della scompar­
sa di Enzo Modica, che è stato 
ricordalo giustamente dalle 
colonne del giornale per il la­
voro che egli ha svolto negli 
ultimi 20 anni come esponen­
te del movimento autonomi­
stico e per la riforma demo­
cratica dello Stato. Credo pe­
rò che Enzo Modica vidi ri­
cordato non solo per la sua 
azione in questi ultimi venti 
inni mi anche per quanto ha 
rappresentalo, per decine di 
migliaia di giovani comunisti e 
democratici delle sua genera­
zione, nella battaglia del pri­
mo decennio post Liberazio­
ne. 

Giovane studente romano, 
oltre ad evere partecipato al 
movimento per la Liberazio­
ne, ha contribuito Immediata­
mente alla costituzione del 
gruppo universitario demo­
cratico remali J e poi al lavoro 
per estendere l'esperienza e 
gli ideali del Fronte della Gio­
ventù nell'Italia centrale e me­
ridionale, cioè per dare una 
dimensione nazionale all'e­
sperienza del giovani del 
Nord che, in modo unitario, 
avevano contribuito alla cac­
ciata dei tedeschi e alla scon­
fitta dei fascisti. 

Enzo Modica fu dirigente 
nazionale del Fronte della 
Gioventù ancor prima di esse­
re Iscritto al Pei e si occupi 
nel 1946-47 sia del problema 
degli studenti democratici, sia 
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dei problemi dei beni ex Gii, 
cioè delle strutture costruite 
dal fascismo per la gioventù, 
che dovevano essere utilizza­
te per le organiszazioni giova­
nili democratiche. 

Egli fu poi membro dei Co­
mitato costitutivo nazionale 
della Fgd dall'aprile de| .949 
e fu protagonista nell'appas­
sionato e difficile lavoro per la 
costruzione della Fgci slessa, 
che nello spazio di breve le » 
pò organizzo oltre 450.000 
giovani. Enzo Modica si occu­
p i del problema degli studen­
ti universitari e agi come pun­
to di coordinamento dei gio­
vani studenti più avanzati nel­
l'azione di denuncia delle po­
sizioni sciovinistiche e nazio­
nalistiche del Movimento so­
ciale italiano sulla questione 
di Trieste, che influenzavano 
soprattutto i giovani studenti 
nel Centro e Sud d'Italia; agi 

per dare coscienza al giovani 
democratid di una nuova 
concezione della Patria, che 
doveva ritenersi grande nella 
misura In cui venivano difese 
in modo coerente la sua indi­
pendenza, la pace, la liberti 
ed il progresso sociale. , 

Modici fu infine protagoni­
sta di una battaglia difficile 
quando la scella dd governo 
De Gasperi e del ministro del­
l'istruzione Guido Gonella fu 
quella di una riduzione classi­
sta del numero degli studenti, 
che scesero dal 190.000 nei 
1946-47 a 149.000 nel 
1948-49. 

Nei difficili anni 50, quando 
predominante era lo stalini­
smo, mi piace ricordare come 
nelle riunioni della Direzione 
nazionale e del Comitato cen­
trale della Fgd egli fosse uno 
dei punti di confronto dialetti­
co nel dibattito con Enrico 

Berlinguer per evitare chiusu­
re settarie. 

Modica, come membro 
della redazione della rivista 
giovanile della Fgci «Grboenru 
Nuova» e come caUaboratore 
della rivista •Incontri Oggi» 
diede un contributo importan­
te nel periodo estremamente 
aspro della guerra fredda e 
del centrismo e contribuì' a 
dare una dimensione gram­
sciana alla lotta giovanile sii 
con il libro che scrisse su Eu-

?enio Curlel sia anche dopo il 
953, quando lasciò il lavoro 

giovanile per diventare un di-
ngente della Commissione 
Culturale nazionale del Parti­
to. 

Credo, pertanto, sia giusto 
ricordarlo anche per il lavoro 
che ha compiuto nel pnmo 
decennio post Liberazione, 
oltre che per il grande appor­
to che egli ha dato, come giu­

stamente è stato ricordato da 
Angius nell'articolo su\{'Unità 
alla battaglia per le autonomie 
locali. 

» Magnanlnl. 
Reggio Emilia 

Per l'insegnamento 
della religione 
non dicono mai 
«cattolica» 

• •Caro direttore, ha fatto 
bene l'Unità a pubblicare (5 
gennaio) la lettera degli otto 
componenti della Consulta 
nazionale degli insegnanti di 
religione (sic) del Sism-Cisl. 
Infatti sì rimane colpiti nel 
constatare con quale disinvol­
tura essi affrontino le spinosis­
sima questione dell'Insegna­
mento della religione cattoli­
ca: sia nella denominazione 
del gruppo firmatario sie nel 
testo della lettera non compa­
re mai l'aggettivo cattolica 
pei qualificare la religione di 
cui si presume intendano par­
lare. 

Ipocrisia? Perché, infatti, 
qualificarsi come insegnanti 
di cattolicesimo e precludersi 
così la possibilità - oggi e in 
futuro - di diventare gii unici 
competenti In materie di reli­
gione (qualsiasi religione e -
perché no? - qualsiasi materia 
alternativa)? 

Semplice dimenticanza? 
Sarebbe strano per dei rap­
presentanti sindacali: come 
se, parlando di Insegnamento 
della letteratura, d si dimenti­
casse di precisare se s'intende 
quella latina o Italiana o ingle­
se ecc. t 

Arroganza di chi, parlando 
genericamente di chiesa e di 
religione, d i per scontato che 
si tratta sempre e soltanto di 
quella cattolica? Come se 
neanche esistessero le altre 
che pure fanno parte del patri­
monio storico-culturale Italia­
no, per non parlare delle 
grandi religioni non cristiane. 

Infine,,dal sedicenti inse­
gnanti di «religione», la facol-
tativili del loro insegnamento 
neanche viene ricordata. For­
tunatamente però non é un 
problema cancellato. 
Mavì Migliano Moaiagnaaa, 

Cuneo 

Scrivere 
alla Comunità 
e scrìvere „ 
in Brasile 

le» Caro direttore, il Parla­
mento europeo si appretta e 
votare sulla proposto, avanza­
la da eurodeputati di varie na­
zionalità, di «divieto di mani­
festazioni sportive cruente di 
cui sono vittime animali» nel 
Paesi della Comunità, come le 
corride, la caccia alla volpe. 

Chi desideri sostenere tale 
iniziativa può inviare due pa­
role di adesione, anche in ita­
liano, sottoscrivendo una o 
più firme ed, accanto ad ogni 
firma, in stampatello, nome e 
cognome, indirizza e profes­
sione. Non dimenticare di in­
dicare la data.-La lettera va 
inviata, al più presto possibile, 
a Mr. Andrew Pearce. Mep, 
Parlement Européen, 1040 
Bruxelles. 

Queste lettere (meglio se 
per espresso) e queste firme 
saranno di grande Importanza 
ed utilità. 

Un SOS ci giunge anche dal 
Brasile. La -iiga de preoe-
ncào à crueldade contro o 
ammattì, la prima ondata in 
quel Paese, ci informa che si 
sta organizzando, per diverse 
festività, la «Farro dò boi», 
cioè: il massacro del bue. Un 

gruppo di individui, fra «ut del 
bambini, armati di bastoni. 
fruste, pietre, coltelli, conte, 
insegue un bue. Costoro get­
tano del pepe negli occhi del­
l'animale e glieli trafiggono. 
L'animale, cosi accecato, vie­
ne torturato e sottoposto a 
terribili violenze tanto da ri­
portarne le coma e le osta 
rotte. 

Chiedono di diffondere 
questa notizia, Implorando 
l'aiuto internazionale. 

Preghiamo tutte le persone 
civili di scrivere lettere, brevi 
chiedendo che tale fòle eia 
abolita, a: Dr, Fedro Ivo, OD 
Govemador de Santa Cateri­
na, Palàcio Agronòmico, flb-
riandpclis. Se • 80.000 Btasll. 
Clan Genera, Schio (Vicina») 

«La tana 
del coniglio 
si è trasferita 
nello stabularlo...» 

• •Caro direttore, s/ar nelle 
sale cinematografiche di que­
sto inverna, il coniglio Roger 
Rabblt, per sua fortuna, vive In 
un mondo di celluloide Insie­
me al bianco coniglio di Alice, 
aBunnyecc. 

Anche nelle vita reale però 
sono presenti milioni di «sim­
patici coniglietti» I quali, e dif­
ferenza di Roger Rioblt, con­
ducono une o s c u r a e sllenzlc-
ta esistenza nel terrore orni 
dolore, . . 

La tana del conìglio, oggi­
giorno, si è trasferita dalla 
campagna ad uno stabulario 
nei laboratori delle industrie 
farmaceutiche, cosmetiche e 
nei centri di ricerca, utilizzato 
come animale-cavia, sottopo­
sto «Hi vivisezione ed al te-
staggio di prodotti 1(1 belletta, 
detergenti, gas bellld ecc. 

Da queste prove di tettag-
gio, assurde, crudeli, inutili e 
fuorviami, si ottengono risul­
tati estremamente diversi ed 
inattendibili; migliaia,di ani­
mali morii non perù tossldl* 
del prodotto ma per le lacera­
zioni intestinali dovute all'In­
gozzamento: occhi di corifU 
distrutti per produrre tthtm-
poo che.» d provocano 
ugualmente forti bruciori'agli 
occhi; conigli orribilmente 
piagati per contatto con e 
the che noi useremo foli ' 
ra completamente dive! 

JCniahto poi alla VàftóiU 
rimentale del .modèllo 
male» per la ricetcalarMca. 
logica, sono noti « tutti gli er­
rori di farmaci innocui agli 
animali, ma dannosi all'uomo 

Speriamo, un giorno, di po­
ter invitare Roger Rabbll in 
questo nostra mondo, non 
primi che l'uorno-saplens »r> 
bla compieta che l'arurnal*-
umano e l'animale noti uma­
no tanno parte della stessa fa-

Vaterta CavtaagkL Milano 

«M'interessa 
la musica, 
la letteratura, 
eccetera» \ 

• • C a r a redazione, som 
una ragazza ungherese di IT 
anni, frequento il liceo, dove 
studio la lingua italiana; per­
ciò vorrei ricevere lettere dai 
giovani italiani. M'interessa 
la musica, la letteratura ecce­
tera. 

OsBravszWn.9 
S2eged6?2l(Ulnh«rU0 

CHE TEMPO FA •B»tBaat«aaaa>aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa^ 

IL TÈMPO I N ITALIA: la parte centrosettantriontle dalla nostra penisola i interessata dall'azlo-
na del vortice in quota che dal Mediterraneo occidentale si apportato lentamente verso l'Italia. 
L'area di alta pressione che ancora controlla il tempo sulla nostra penisola e sul bacino del 
Mediterraneo é in fase di lenta, graduale diminuzione. Le grandi perturbazioni atlantiche sono 
ancora lontane dalle nostre regioni ma tendono a portarsi gradualmente verso sud. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo generalmente nuvoloso 
con possibili» di deboli precipitazioni sparse a carattere intermittente. Le precipitazioni 
possono essere nevose sui rilievi alpini e localmente anche a quote inferiori. Par quanto 
riguarda le regioni dell'Italia meridionale alternanza di annuvolamenti e schiarite. Diminuzione 
della nebbia sulle pianure del nord e tu quelle del centro a causa dell'aumento della nuvdositi. 

V I N T I : deboli di direzioni variabile. 
MARI: generalmente poco mossi, con moto ondoso in aumento i bacini occidentali. 
DOMANI : tendenza a rasserenamenti sul settore nord-occidentale, lungo la fatela tirrenica 

centrale e sulla Sardegna. Cielo nuvoloso conpossibiliti di qualche precipitezione sul settore 
nord-orientale e lungo It fascia Adriatica. Temporaneo aumento della nuvolosità tulle regioni 
meridionali. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: te continua II processo di sgretolamento dell'aree di alta pressione 
che sovrasta la nostra penisola II tempo assume nuovi aspetti: In primo luogo si dovrebbe 
profilare un convogliamento di aria fredda proveniente dall'Europa settentrionale, questo a sua 
volta dovrebbe innescare la formazione di centri depressionari sulla nostra penisola. Potrebbe 
assere questo II momento della svolta decisiva di questa situazione meteorologica che ci ha 
portato ad un grosso deficit pluviometrico e che ha fatto subire le grosse difficolti dovute alla 
lunga persistenza dalle nebbia sulle pianure, specie quelle del nord. 
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T t M K R A T U I t l W ITALIA: 

Milano 
Torino 

Bologna 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevre 
Helsinki 

SEHENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPOMU. NE&BIA NEVE MAREMOSSO Lisbona" 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari 
Napoli 

Potenza 
S. Maria Lsuca 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catsnia 
Alghero 

Cagliari 

- 5 
0 
2 
3 
1 
1 
0 
7 
6 

11 
9 
7 
6 
6 

0 
9 

10 
7 

12 
11 
6 

12 
14 
13 
15 
14 
13 
13 

ì.-

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 

Panni 
Stoccolma 
Varsavia 

6 
2 

- 1 
3 
3 
3 
2 

10 
10 
0 

12 
7 
è 
4 

12 l'Unità 
Domenica 
22 gennaio 1989 

LOTTO 
3> ESTRAZIONE 

121 gennaio 1B89) 

Bari 40 »t 79 6 78 
Cagliari 28 31 16 4 9 84 
Flrtnie 80 22 82 89 48 
Oaiwn 9 80 39 99 83 
Milano 91 93 87 21 48 
Nateli SO 7 38 43 73 
Palermo 28 28 S I 28 2 
Rome 78 9 1 88 82 71 

89 87 8 80 83 
79 93 18 42 9 

Enalotto: (colonne vincente) 
X I X - 1 2 2 - 1 2 2 - 2 1 2 

I ENALOTTO: 
al punti 12 L. 88.880.000 
al punti 11 1_ 1.988.000 
«I punti 10 L 186.000 

E' IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO 

giornale ® 
ilLDTTD 

SI lime SPMO parlare «I 
CABALA * SMORFIA, ma 
che COM som ki natta; 
• CABALA: » une Stime 
che vtnhn smunta tira tri­
nili» inni fa da Ebral • CaMsl 
per Imtrpman antiche mh> 
ture. Si divido». In due corren­
ti. quatta "«.arie.-.- dwml'«-

L3K*L"••"!•* •JJSK 
1 st ì f fsniwe "raofny*": lumina , . - , , , . , . 

la «Mosotraa di ola sete al­
lo studia delta tue 

eeiamaevaWKHHil1, 
• SMORFIA: * «n l i W ' l n 
« I •doni aaronva «sur. « fa 
compenderà IH. numera, O * 
raboliumanra del numeri Tir. 
raroir dal vari Kodlnwin di 
un meno, della crome. « dal­
la vita «addomi, ti fanne'Vi-
•ultwe formulo»! Mffllorlnhe 
dn ventano " a m o » . - p , r 
ambo a tema lo addirittura 
quaterna e oUvaaln») In una a 
pie ruote del alano dot Latte, 

da 20 anni 
LA GUIDA SICURA! 


